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18. ruralità

18.1. Stato attuale

Il termine è stato retrodatato dal 1958 indicato da Cortelazzo e Cardinale 
prima al 1953 (cfr. D’Achille, Parole nuove e datate, cit., p. 72) e poi al 1942, 
sulla base di un esempio del GDLI (ivi, p. 122). 

La datazione al 1942 è confermata nel GRADIT 2007, nel Devoto-Oli 
2011 e nello Zingarelli 2020. Non forniscono anticipazioni né ArchiDATA 
né AVSI.

18.2. Risultati dell’indagine

Ricercando ruralità su Google Libri, ed isolando le attestazioni antecedenti 
al 1942, emergono molteplici risultati, talvolta distanti dalla data di partenza.

Spiccano diverse attestazioni negli anni Trenta, all’interno di testi di na-
tura amministrativa, demografica e statistica. La parola è infatti presente in 
varie occorrenze nel «Notiziario demografico. Rassegna bimestrale di dati 
e notizie sulle popolazioni dell’Italia e degli altri Paesi» del 1941. Riporto 
la prima:

«Pure in Germania la fecondità risulta in generale correlata positiva-
mente col grado di ruralità della popolazione delle varie circoscrizioni» 
(p. 38). 
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Ho riscontrato varie presenze del vocabolo anche negli «Annali di Sta-
tistica» del 1939, realizzati dall’Istituto Centrale di Statistica; eccone una: 

«XIV) Relazione tra percentuale di superficie agraria e forestale coltiva-
ta a frumento e grado di ruralità della popolazione» (p. 266).

Ruralità compare, in un titolo e poi in vari altri esempi, nel volume del 
1937 di «Questioni Meridionali», periodico della Confederazione generale 
fascista dell’industria italiana:

«IX. – Il grado di ruralità» (p. 131).

Inoltre la parola è impiegata all’interno di «Nuova vita rurale. Agricol-
tura razionale. Rivista dell’Ente Nazionale Italiano per l’organizzazione 
scientifica del Lavoro» del 1934:

«Il grado di ruralità complessivo del Piemonte (25,2%) è superiore a 
quello dell’Italia Settentrionale (23,6%) ed uguale a quello del Regno» (p. 
204). 

Oltre a queste attestazioni novecentesche, il vocabolo è attestato in vari 
testi del sec. XIX e persino in un dizionario bilingue notevolmente più 
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antico: il Dittionario italiano e francese/ Dictionaire italien et françois di Gio-
vanni Veneroni nell’ed. rivista da Filippo Neretti (Venetia, Basegio, 1698, 
p. 640) registra infatti la voce ruralità, seguita dalla traduzione francese 
rusticité.

Una retrodatazione di oltre due secoli è sicuramente sostanziosa e to-
glie al termine la qualifica di neologismo.

Matteo Mirabella (mattymira97@gmail.com)

19. salto qualitativo

19.1. Stato attuale

La locuzione, un po’ meno diffusa rispetto a salto di qualità, è stata retroda-
ta dal 1983, indicato da Cortelazzo e Cardinale, prima al 1977 (cfr. D’Achil-
le, Parole nuove e datate, cit., p. 72) e poi al 1967, sulla base di un esempio 
di Elio Vittorini citato nel GDLI (ivi, p. 122). Trattandosi di una locuzione, 
né il GRADIT 2007, né il Devoto-Oli 2011, né lo Zingarelli 2020 fornisco-
no indicazioni cronologiche, e neppure ArchiDATA (che invece segnala la 
retrodatazione di D’Achille al 1968 per salto di qualità) e AVSI.
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